
.An~uizo SAKTOIIU. - Sctroln cl*iininnlc posiiivn c $?osof;n idenlislica (in 
Scuolcl positiun di Milano, agosto-settembre 1925, pp. 486-7). 

I1 Santoro, a proposito. di una mia recensione (v. questa riv., XXTII, 
'24.7-5), torna a sostetlere che sia da considerare coine concetto di diritto 
penale anche la difesa sociale contro i clementi. Perchè - egli dice - 

posta 13 natura n~erainei>te utilitaria del dirilto, .... come il calcolo uti- 
*lirari0 non è una condizione, nel campo dell'attiviti- nieramente econo- 
mica, perchè si applichino c agiscano le leggi dellYeconnini:i (fallimento, 
povertà, operazione sbagliata), sjmiltnente non è condizione per l'appli- 

- cazione delle leggi giuridiche (e penali) il calcolo utilitario inerenie a 
Zali leggi. Ci sembra ben chiaro clie Ia reattivita delle leggi economiche 
non dipenda in alcun ii~odo d:illo stato soggettivo e dalla coscienza del 

. soggetto agente ». 

Ma qui il S, è iticorso i n  un involontario sofisma, in  una vera dzr- 
.ylicaiio nlcdii o q~tnie,-?tio iertninorum, perchè ii termine zt leggi a è qui 
preso i n  doppio senso: ilel senso d i  leggi naturalistiche (quali sono quelIe 
dell'economia) e nel senso dì leggi volitive o jniperative (quali sotm le 
~iurjdicht) .  Ora ciò che si predica delle une non si può predicare delle 
altre. 1,c Icggi penali sono comandi dell'umann volontà, e percih debbono 
.presumere che colui riI quale corn.anciano intenda le parole del comancio; 
'le economiche sono costruzioni empirico-matematiche. Le Ieggi penali del 
.titolo VIII, libro 111 del Cod.di commercio sui reati di f'rillimento hanno 
di  comui.ie solo il suono del vocabolo con quelle economiche che rea- 
gono i falIimenti. Se io compro a ; e vendo a 4, perdo, e, continuando 
a questo mocio, casco in  povertà. Ecco una legge ecoi~omicn. Ma la Iegge 
i n  senso giuridico sarebbe, esempigrazia, quella che mi vietasse; soito ini- 
maccin di carcere o di altra pena, di  comprare a j e veiiclcre a 4, cioè 
,d7inrpovcrirc. Quando i vecchi governi paterni, come quello di re Carlo 
Borboile in Napoli, itlandavano in castello o in una casa di penitenza i 
giovani signori clie facettatto lusso e dissipavano i loro patrimonii, appli- 
.carano itiia legge di quesra sorta. 

Del resto, se la difesa sociale contro i dementi fosse concerto di di- 
,ritto peiiale, o perchè non dovrebbe essere parimente concetto di diritto 
.~)en~ilc in difesa contro Ia filiossera o, magari, le dighe contro le inon- 
dazioni ? 
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